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COMUNE DI FIANO 
(Provincia di Torino) 

 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
del Consiglio Comunale  n. 18 

 
 

OGGETTO 

Imposta Municipale Unica  (IMU). Determinazione ali quote.  

 
 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI  addì QUATTRO del mese di AGOSTO alle ore diciotto 

e minuti zero nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di 
Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  
 1. FILIPPINI Guglielmo - Presidente  Sì 
 2. NOE' Francesca - Vice Sindaco  Sì 
 3. MUSSINATTO Pietro Carlo - Consigliere  Sì 
 4. TRAPANI Giovanni Maria - Assessore  Sì 
 5. RE Andrea - Consigliere  Sì 
 6. GATTI Giancarlo - Consigliere  Sì 
 7. BOLLEA Loris - Assessore  Sì 
 8. CASTAGNO Aldo - Consigliere  Sì 
 9. CASALE Luca - Consigliere  Sì 
 10. SFORZA Rosaria Rita - Consigliere  Sì 

  

Totale Presenti:   10 
Totale Assenti:   0 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale dr.ssa Stefania VENTULLO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor FILIPPINI Guglielmo nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

Assunti agli atti i pareri favorevoli espressi - ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile dai responsabili dei servizi interessati. 

 



Oggetto - Imposta Municipale Unica  (IMU). Determinazione aliquote.  
 

Relatore: FILIPPINI Guglielmo - Sindaco 

 Per la relazione del Sindaco, nonché per l’intervento del consigliere Casale, si fa 
espresso riferimento a nastro magnetico di cui al n. 125 del registro, cassetta n. 2. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 1, comma 639, della L. 147/2013, istitutivo, a decorrere dal 1/1/2014, 

dell’Imposta Unica Comunale, composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui all’art. 13 del 

D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214, dalla Tassa sui 

Rifiuti (TARI) e dal Tributo per i servizi indivisibili (TASI). 

Visto l’art. 1, comma 703, della L. 147/2013 il quale stabilisce comunque che 

“l’entrata in vigore della IUC lascia salva la disciplina dell’IMU”. 

Visto l’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 1/1/2012, 

dell’Imposta Municipale Propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23/2011, come modificato dall’art. 

4 del D.L. 16/2012, dall’art. 1, comma 380, della L. 228/2012 e dall’art. 1, comma 707, della L. 

147/2013. 

Viste le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/2011, richiamati dal citato art. 

13, nonché le norme dell’art. 14, commi 1 e 6, del medesimo Decreto. 

Viste le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/2012 e nell’articolo 1, commi 707-728, 

della L. 147/2013. 

Viste altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della L. 

296/2006 direttamente o indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/2011. 

Visto l’art. 9 del D.L. 174/2012, convertito con modificazioni dalla L. 213/2012. 

Visto l’art. 1, comma 380, della L. 228/2012, come modificato dall’art. 1, comma 729, 

della L. 147/2013, il quale stabilisce che a decorrere dall’anno 2013: 

- è soppressa la quota di riserva statale di cui all’art. 13, comma 11, del D.L. 201/2011; 

- è riservato allo Stato il gettito dell’Imposta Municipale Propria derivante dagli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76%, fatta 

eccezione per gli immobili posseduti dai Comuni e che insistono sul rispettivo territorio; 

- i Comuni possono aumentare fino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard dello 0,76% per gli 

immobili ad uso produttivo classificati nella categoria catastale D; 

Visto altresì l’art. 10, comma 4, del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni dalla L. 

64/2013, il quale ha apportato ulteriori modificazioni alla disciplina dell’Imposta Municipale Propria; 

Visto ulteriormente l’art. 2 del D.L. 31/08/2013, n. 102, il quale stabilisce, con decor-

renza dal 1/1/2014, l’esenzione dal tributo per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttri-

ce alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

Richiamati inoltre i commi da 707 a 721 della L. 147/2013 che hanno stabilito, con 

decorrenza dal 1/1/2014: 



- l’esclusione dall’Imposta dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, purché non classi-

ficata nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9; 

- l’esclusione dal tributo delle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; dei fabbricati 

di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministero delle Infra-

strutture del 22/04/2008; della casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento 

di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

dell’immobile di cui alla lettera d) del citato comma 2 del D.L. 06/12/2011, n. 201; 

- la possibilità di equiparare all’abitazione principale anche l’unità immobiliare concessa in como-

dato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abi-

tazione principale, alle condizioni previste dal comma 707 citato; 

- l’eliminazione della maggiorazione della detrazione prevista per l’abitazione principale nel caso 

di figli di età inferiore a 26 anni dimoranti e residenti nell’abitazione principale del possessore e 

la conferma della detrazione di cui all’art. 13, comma 10, del D.L. 201/2011 per le abitazioni de-

stinate ad abitazione principale classate nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9; 

- nuove modalità di versamento e di presentazione della dichiarazione del tributo per gli enti non 

commerciali (commi 719-721). 

Richiamati inoltre il comma 639 dell’art. 1 della L. 147/2013, che ha istituito 

nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale il nuovo tributo per i servizi indivisibili dei comuni (TASI), 

ed il comma 677 del medesimo articolo, in virtù del quale il Comune ha la facoltà di determinare le 

aliquote della TASI rispettando il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e 

dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere superiore all’aliquota massima consen-

tita dalla legge statale per l’IMU al 31/12/2013, fissata al 10,6 per mille ed altre minori aliquote. 

Visto altresì l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare 

dell’Ente in materia di entrate, applicabile all’Imposta Municipale Propria in virtù di quanto disposto 

dalle norme dell’art. 13 del D.L. 201/2011 e dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 23/2011, nonché 

dall’art. 1, comma 702, della L. 147/2013; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 23 giugno 2012, con la quale 

sono state stabilite le aliquote e la detrazione dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 2012, in 

vigore anche per l’esercizio 2013. 

Richiamati in particolare i seguenti commi dell’art. 13 del D.L. 201/2011: 

- il comma 6, il quale consente con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 

dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, di modificare l’aliquota di base del tributo, applicabile a tutti gli im-

mobili soggetti all’imposta diversi dall’abitazione principale e relative pertinenze e dai fabbricati 

rurali ad uso strumentale, pari allo 0,76%, in aumento od in diminuzione fino a 0,3 punti percen-

tuali; 

- il comma 7, il quale permette al comune di aumentare o diminuire, fino a 0,2 punti percentuali, 

l’aliquota dello 0,4% prevista per l’abitazione principale e relative pertinenze; 

- il comma 8, in virtù del quale il comune può ridurre l’aliquota dello 0,2% prevista per i fabbricati 

rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3bis, del D.L. 557/93, fino a 0,1 punti percen-



tuali, prevedendo tuttavia l’esenzione per i fabbricati rurali strumentali ubicati nei comuni classifi-

cati montani o parzialmente montani nell’elenco dei Comuni italiani predisposto dall’ISTAT, 

esenzione oggi estesa dall’art. 1, comma 708, della L. 147/2013 a tutti i Comuni; 

- il comma 9, in base al quale il Comune può ridurre l’aliquota prevista per gli immobili non produt-

tivi di reddito fondiario, di cui all’art. 43 del TUIR, per gli immobili posseduti dai soggetti passivi 

IRES e per gli immobili locati, fino allo 0,4%; 

- il comma 10, ove si stabilisce che all’unità immobiliare destinata ad abitazione principale e relati-

ve pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, compete una detra-

zione d’imposta pari ad € 200,00, fino a concorrenza dell’imposta dovuta sui citati immobili e da 

ripartire in proporzione alla quota di destinazione ad abitazione principale dell’unità immobiliare 

da parte dei diversi contitolari. I Comuni possono altresì incrementare la detrazione prevista per 

l’abitazione principale fino a concorrenza dell’imposta dovuta, purché ciò sia compatibile con il 

mantenimento degli equilibri di bilancio e a condizione che non sia stabilita un’aliquota per le uni-

tà immobiliari tenute a disposizione superiore a quella ordinaria. 

Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale, nel 

quale è disciplinata altresì l’Imposta Municipale Propria, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 23 del 23 giugno 2012. 

Esaminata altresì la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Diparti-

mento delle Finanze, n. 3/DF del 18/05/2012. 

Richiamato inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli 

Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se appro-

vate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno effetto 

dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

Visto il D.M. 18 luglio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23 luglio 

2014, che proroga il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno 2014 al 30 set-

tembre 2014. 

Vista inoltre la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 

delle Finanze, n. 2/DF del 29 luglio 2014. 

Dato atto che: 

- presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, come definiti dall’art. 13, comma 2, del D.L. 

201/2011; 

- a norma dell’art. 7, comma 1, lettera h), del D.Lgs 504/92, richiamato dall’art. 9, comma 8, del 

D.Lgs 23/2011, i terreni agricoli identificati dal foglio n. 1 al foglio n. 15 erano esenti dall’imposta 

in quanto il Comune di Fiano era parzialmente rientrante tra i comuni montani o di collina riporta-

ti nell’elenco allegato alla circolare del Ministero delle Finanze del 14/06/1993; 

- all’art. 22, comma 2 del Decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con la Legge 23 giugno 

2014, n. 89 viene stabilito che “a decorrere dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione di 

cui alla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 

sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale 



di statistica (ISTAT)… Il recupero del maggior gettito, come risultante per ciascun comune a se-

guito dell'adozione del decreto di cui al periodo precedente, è operato…, per i comuni… con la 

procedura prevista…”; 

- Il Comune di Fiano NON E’ ricompreso in tale elenco predisposto dall’ISTAT per cui dal 1° gen-

naio 2014 tutti i terreni sono oggetto di imposta IMU venendo meno l’esenzione prevista dall’art. 

7, comma 1, lett. h) del D.Lgs 504/92; 

- il recupero a favore dello Stato della maggior imposta dovuta dai contribuenti è già stato attuato 

al momento della rideterminazione del Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2014; 

- a norma dell’art. 1, comma 708, della L. 147/2013 l’imposta non è comunque dovuta per tutti i 

fabbricati rurali ad uso strumentale; 

- soggetti passivi sono, a norma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs 23/2011, i proprietari degli immo-

bili, ovvero i titolari di diritto di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie sugli stessi, non-

ché il locatario di immobili concessi in locazione finanziaria, il concessionario di aree demaniali 

ed il coniuge assegnatario della casa coniugale in caso di separazione, annullamento sciogli-

mento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

- l'imposta è riscossa esclusivamente a mezzo modello F24 o con il bollettino postale approvato 

con D.M. 23/11/2012; 

- il versamento del tributo deve essere eseguito in 2 rate, scadenti il 16 giugno ed il 16 dicembre, 

di cui la prima, da calcolarsi sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno 

precedente e la seconda rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale con-

guaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 

ottobre di ciascun anno di imposta. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ot-

tobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente;  

- l’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011 definisce abitazione principale l'immobile, iscritto o iscrivi-

bile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nu-

cleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, stabilendo che, nel caso in 

cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafi-

ca in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e 

per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, e 

pertinenze dell'abitazione principale quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, 

nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, 

anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo; 

- a norma dell’art. 13, comma 10, del D.L. 201/2011 la sola detrazione prevista per l’abitazione 

principale è applicabile anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi case po-

polari ed alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 

ad abitazione principale dei soci assegnatari; 

- in base all’art. 4, comma 12quinquies, del D.L. 16/2012, in caso di separazione legale, sciogli-

mento, annullamento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, soggetto passivo 

dell’imposta è il coniuge assegnatario, in quanto, la medesima assegnazione si intende effettua-

ta, ai soli fini dell’imposta, a titolo di diritto di abitazione; 



- in base al vigente regolamento comunale in materia di imposta municipale propria è considerata 

abitazione principale quella posseduta da anziani o disabili ricoverati in modo permanente in isti-

tuti, purché non locata e l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel terri-

torio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata. 

Esaminata la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3/DF del 

18/05/2012, la quale evidenzia che il “comune… nell’esercizio della sua autonomia regolamentare, 

può esclusivamente manovrare le aliquote, differenziandole sia nell’ambito della stessa fattispecie 

impositiva, sia all’interno del gruppo catastale, con riferimento alle singole categorie. Si deve, co-

munque, sottolineare che la manovrabilità delle aliquote deve essere sempre esercitata nel rispetto 

dei criteri generali di ragionevolezza e non discriminazione”. 

Visto l’art. 1, comma 677, della legge 27/12/2013 che, tra l’altro, stabilisce: “Il comu-

ne… può determinare l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle 

aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota mas-

sima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013… in relazione alle diverse tipolo-

gie di immobile... Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono esse-

re superati i limiti stabiliti… per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a 

condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad 

esse equiparate… detrazioni d’imposta o altre misure…” 

Preso atto delle decisioni assunte in materia di TASI che verranno adottate con sepa-

rato atto in data odierna. 

Ritenuto quindi di dover: 

- adeguare in diminuzione l’aliquota relativa alle abitazioni principali (esclusivamente per le cate-

gorie A/1, A/8 e A/9 con relative pertinenze), allo scopo di non superare il limite imposto dalla 

norma sopra citata; 

- determinare un’aliquota ridotta relativamente agli immobili residenziali concessi in uso gratuito a 

parenti in linea retta; 

- applicare un’unica imposta sulle aree fabbricabili, nella fattispecie l’IMU, incrementando 

l’aliquota esistente del medesimo valore dell’aliquota TASI stabilita per gli altri immobili; 

- mantenere la “penalizzazione” prevista per gli immobili volontariamente non utilizzati.  

Visto l’art. 13, comma 13-bis, del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 10, comma 

4, lettera b, del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni dalla L. 64/2013, il quale stabilisce che: 

“A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detra-

zioni nonché i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per 

via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del fe-

deralismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad 

inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite 

dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione na-

zionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 

pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al 

comma 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' eseguito sulla base dell'ali-



quota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di 

cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 

conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 

ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo pe-

riodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 

ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”. 

Visto altresì l’art. 13, comma 15, del citato D.L. 201/2011 ove si prevede che: “A de-

correre dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Diparti-

mento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 

1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 

del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo 

periodo e' sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adem-

pimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con de-

creto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura 

non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui 

ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 

proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in 

Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 

1997”. 

Vista la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, 

Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 4033/2014 del 28/02/2014, la quale stabilisce le modalità per 

la trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale, delle delibere 

di approvazione delle aliquote o tariffe e dei regolamenti dell’imposta unica comunale. 

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla 

competente Commissione Consiliare nella seduta del 26 luglio 2014; 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come 

modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-

finanziaria.  

Il Consigliere Casale propone di aumentare l’aliquota relativa ai fabbricati produttivi 

(di categoria D) all’8,6 per mille. 

Il Sindaco pone in votazione la proposta con il seguente risultato: n. 9 voti favorevoli, 

nessun voto contrario, n. 1 astenuto (Cons. Sforza). 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

Ultimati gli interventi, si procede alla votazione, palese, con il seguente risultato: 

Voti favorevoli n° 9 

Voti astenuti n° 1 (Sforza) 

Esito riconosciuto e proclamato dal Presidente,  

 

 



D E L I B E R A 

 

 

Di variare le aliquote di legge stabilite per l’imposta municipale propria per l’anno 

2014, con decorrenza dal 1°gennaio, come segue: 

Tipologia immobile 
Aliquota 

per mille 
Detrazione 

Regime ordinario dell'imposta applicabile ai fabbricati e a tutte le 

casistiche eventualmente non riportate nell'elenco sottostante 7,60  

Unità abitativa adibita ad abitazione principale in categoria catastale 

A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze (una sola per ciascuna categoria 

catastale C/2, C/6 e C/7). 

Comprese unità abitative: 

- nella quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abi-

tualmente e risiedono anagraficamente 

- posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili resi-

denti in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero perma-

nente, a condizione che non risulti locata 

- posseduta da cittadini italiani non residenti nel territorio dello stato 

a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risul-

ti locata 

- assegnata al coniuge a seguito provvedimento di separazione le-

gale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio (ex casa coniugale) 

- posseduta dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate, alle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile, 

al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che non risieda anagrafica-

mente e non dimori abitualmente, a condizione che la stessa non 

risulti locata 

- appartenente alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 

ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari 3,90 € 200,00 

Unità abitativa non assimilata ad abitazione principale, ma comun-

que concessa dal proprietario in uso gratuito a parenti di primo gra-

do (genitori e figli), che la occupano quale loro abitazione principale 

e vi risiedono anagraficamente e relative pertinenze 5,60  

Unità abitativa (categorie catastali da A/2 a A/8) agibile, sfitta ed 

inutilizzata per l’intero anno solare (per la quale viene richiesta 

l’esenzione TARI) 10,60  



Immobili a destinazione speciale di categoria D, con la sola esclu-

sione dei fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività 

agricole (cat. D/10) ad uso strumentale, di cui all'articolo 9, comma 

3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557 

8,60 
7,60 all’Erario 

1,00 al Comune  

Alloggio locato a nucleo familiare in difficoltà economiche che usu-

fruisca (o che comunque possegga i requisiti per averne diritto) del 

contributo economico continuativo da parte del CIS (rilevabile da re-

lazione dell’assistente sociale) 4,00  

Aree fabbricabili 9,60  

Terreni agricoli 7,60  

Di inviare la presente deliberazione, mediante inserimento del testo nell’apposita se-

zione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito informatico di cui all’art. 1, 

comma 3, del D.Lgs 360/1998 e successive modificazioni. 

Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, la presente deli-

berazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, secondo le moda-

lità ivi previste. 

Di inserire nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale gli elementi risul-

tanti dalla presente deliberazione secondo le indicazioni che saranno stabilite dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, sentita l’ANCI. 

Successivamente, con n. 9 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Sforza), esito riconosciuto 

e proclamato dal Presidente, 

D E L I B E R A 

 
Di dare immediata eseguibilità alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D. Lgs. 267/2000. 



Parere in ordine alla regolarità tecnica  (art. 49, comma 1, D.to 

L.vo 267/2000): FAVOREVOLE 

Fiano, 04/08/2014 
 Il Responsabile 
 f.to  Gianfranco DEAGOSTINI 
 

 

Parere in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, 

D.to L.vo 267/2000): FAVOREVOLE 

Fiano, 04/08/2014 
 Il Responsabile 
 f.to  Gianfranco DEAGOSTINI 

 

 
Del che si è redatto il presente verbale 

Il Presidente 
f.to: FILIPPINI Guglielmo 

Il Segretario Comunale 
f.to: dr.ssa Stefania VENTULLO 
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Il Segretario Comunale 
f.to: dr.ssa Stefania VENTULLO 
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